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FIRENZE — Maria Barbara Piccioli in questura 

Perché sono falliti i piani concertati fra criminalità ed eversione 

A Concutelli mancate 
di colpo forti coperture 

All'ultimo momento il commando neofascista rinunciò all'attentato al PM Vigna - La pista 
di Maria Barbara Piccioli - I collegamenti con gli « ordinovistì » di Perugia - I molti 
viaggi di Clemente Graziani - La banca inglese che riciclava i danari dei riscatti 
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Aveva ospitato Vallanzasca 

Introvabile 
la fotomodella 
della mansarda 
Antonella Traini avrebbe ricevuto IVmvito» a lasciare la 
sua casa (dietro compenso) per l'arrivo di Vallanzasca 
Nessun punto fermo nelle trascorse attività della donna 

Sembra proprio essere scomparsa nel nulla. Antonella 
Traini, la donna che per qualche giorno ha ospitato Renato 
Vallanzasca nel suo appartamento romano in via Volusia, 
una traversa della via Cassia, ù d i g i t a v nessuno sa — •> 
dice (li sajK'iv — dove |M>trobbe essersi nascosta. I suoi 
genitori, dice ehi conosce qualcosa della sua \ ita, dovrebbero 

ìisiedeie a Cesoia, ed e li. 
forse, che la decina pot rebbi-
aver trovato rifugio. Pei- ì i 

Antonella Traini, la fotomodella ricercata 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE. 16 

Ade.-so l'attenzione e cen­
trata su Maria Barbar i P.c 
ciò!:. 22 anni, amica d P.er 
Lu.gi Conciteli.. ma legata 
sentimentalmente all'ord.iv> 
vista perugino Graz ino Gub 
bini, in carcera p?r '.'attenta 
to al g;ud..-e Ario:. E" -in MIO 
ruolo che gli uomini dell 'ani: 
terror:.-ino .nda'-'ano !•!' lei lo 
anello d: collog.ime.ito t:a la 
orfani//, izion - e.v.v, va e cu 
'u. che avvini ' ' dovuto one­
sti re m l'^r.ulmente l'.i:i:.i 
f»to a! pubblico mm.stero d?l 
e i.-.o Cvc-ois.u. P.or Lu.gi V. 
'_••! i L'o.se'-uz.one doveva es­
si- e portata i terni ne. oca 
tutta probab'" ' a . vi un bau 
chetto nun/ . t • aito'.ia'o d: 
ma'4 strati ! o iv i tm: . Il ni i-
trimomo era t.s.sito per siba-
to. tra gì. :n \ : ta t . .1 dottor 
Viglia, p i rente della spo.-a. 
Fra gli osp.t. d. ni igg-o-e ri­
guardo aiti magistrat. ' il pro­
curatore capo d Firenze dot 
tor Francesco Pade.n apriva 
li lista. 

Che co.-.a sarebbe successo 

carabinieri, evi deci temente. 
lu.n sarebbe difficile fare 
una verifica' a n i m e r ò clic 
non l'abbiano già compiuta 
e che -.uila Trami e ì suoi 
spostamenti ncu .sappiano 
molto di più di quanto di­
cano. E del resto, quale ruo­
lo la fotomodella abbia avu­
to nell'operazione che ha 
portato alla cattura del nati 
dito miUme.se. e ancora tut­
to da chiarire. I CC, comun 
(pie. sembrano convinti che 
a « convincere la donna a 
sparire dalla circolazione. 
Ma stato un MIO amico che 
con una telefonata e dietro 
compenso la avrebbe invita 
la a lasciare la sua casa per 
l'arrivo a Roma di Vallali 
za.sca. 

Intanto, at traverso una se 
ne di accertamenti, diciamo 
cosi, collaterali, sta pian pia­
no emergendo enei maggiore 
chiarezza il profilo di questa 
d o m a . Seno in molti a defi­
nirla (almeno nella zona :n 
cui risiedeva» una persona 
scostante, sempre pronta al­
la lite. Il suo « menage <> era 
fatto - dicono — d'incontri 
assai frequenti ceti Uomini 
d.versi che spe-^o andavano 
a trovarla ni casa, soprattut­
to la sera. Ma al di là di 
questo, però, è importante ri 
levare come l'attività e gli 
interessi di Antonella Trai­
ni. molto probabilmente non 
si esaurissero soltanto in cer­
ti ambienti. Attraverso l'esa­
me di tut to il materiale ri­
trovato in casa della donna. 
e in particolare studiando 
at tentamente SJJII elementi di 
un fitto scambio di co.'i'i 
-nondenza tra la derma e un 
certo «Bil l» in qualche ino 
do collegato con la Libia. ì 
carabinieri dovranno stabili 
re con esattezza la consisten­
za di eventuali legami fra la 
Traini e ambienti - per ora 
misteriosi — del paese arabo. 
Che significaio ha. per esem­
pio. la frase scritta su un 
foglio di carta bianco, nppog-
s:i'iio sul tavolo de! salrn 
c.no che dice: .(Caro Gigi. 
come g;a dettoti l 'argomento 
Lib\;^e part icolarnuii ie ;en 

t i to»? Certo, la frase di per 
..e potrebbe anche non avere 
senso, e non essere part irò 
larmente importante, se pe­
ro assieme ad essa non fos 
=ero state trovate '.e lettere 
spedite e ricevute da <t Bili » 
A\ cui si fa f ip rcs?ammte 
richiesta di soldi. 

Qualcosa di pai. attraver­
so trli amici o .semplici reno 
scoit i , si riesce a sapere sai 
la vita privata della denna 
p. ima del suo incentro ivo 
luto, occasionale, o imposto. 
clic s:a » con il bandito Val­
la nza-et . Sembrerebbe certo, 
per esempio, che Antonella 
Traini (ha uoa figlia di IH 
mìni. Consuelo, che vive .n 
c.is-i d; alcuni conoscenti ad 

Ancora cinque arresti nelle indagini sui rapimento Trapani 

PRESI ALTRI UOMINI DI VALLANZASCA: 
C'È ANCHE L'EMISSARIO DI LIGGIO? 

E' Piero Sofio, catturato ieri assieme a uno dei presunti carcerieri di Emanuela e a tre donne • Altri 
tre della banda arrestati per il sequestro dell'architetto Balconi, rilasciato ieri senza pagare i l riscatto 

r \ - v u . i l I H ' U -

ra ta per circa tre anni con 
•,'n pittore. RfllvrM Ga.'.o. 
conosciuto come simpat -zzali 
te dell'estrema destra 

C. C. 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 16. 

L'anello di coninunzicne 
tra la banda Vallanzasca e 
la mafia siciliana forse è 
.saldato: ha un nome e un 
volto e viene indicato da 
molti come l'« emissario -> 
della •< anti-.inia sequestri» 
di Luciano Liggio nella ma­
lavita del Ncrd. 

E' Piero Sotio. 28 anni . 
di Messina, braccio destro 
di uno degli uomini più im­
portanti del K clan » di Lig-
gio, Giuseppe d u l i a . evaso 
dalie carceri di Novara nel 
maggio del 1975 e accusato 
di aver preso parte a tut t i 
i rapimenti organizzati dal 
ia « primula » di Corlecne. 

Il Sofio e stato a r res ta te 
s tamane dai carabinieri de! 
Nucleo investigativo di Mi 
lano eco altre quat t ro per 
sene, tra le quali tre d o m e 
e u i o dei presunti carce­
rieri di Emanuela Trapani . 
Quest'ultimo. Antonio Tim­
pani, 29 anni, evaso dalle 
carceri di Potenza il 30 lu­
glio dello scorso anno, è so 
_ — - . « - » * » w ^ . . . • ,-s, -. 1 A - r v » ì W r » „ 
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C r i lo stesso pseudonimo. 
stando al raccol to di Ema­
nuela Trapani, co i cui ve­
niva chiamato uno dei 
suo; custodi, presenti nel­
l 'appartamento prigione di via 
Alessi. 

Antonio Timpani e Piero 
Sofio era io costantemente 
m c m i a t t o tra loro, fre-
quoi tavano lo stesso «rifu­
gio >• di via Legioni Romane 
:i. 21». «iella stessa zona dove 
abita Emanuela Trapani . 
Nell 'appartamento si sarebbe 
recato più velie anche Re 
na to Vall.niza-ca nel suo 
lun^o periodo di lati tanza. 

Le :adag:>u hanno r i f a ' t i 
preso n i iv io -libito dopo il 
sequestro Trapen; par to ido 
p o p n o dall 'appartamento di 
v.a Leg-.r-u Romane :<V : 
.-tato a Loredana Bussoli. 
2.ì a mi . di Milano, ma dove 
in rca'tà aveva trovato rifu­
gio Alt omo Timpani. 

Dar."i te il periodo d: de 
tf i / i m e di fmuvieln Tra­
via il. '. earalvn.cr. r:u-ciro-
• ic. proprio sesur-ndo le nins 
-e del Timpani, a loci ' iz 
/a re il bar nel quale N«io 
Trapani , padre della ragazza. 
ebbe un incentro c o i ì rapi 

Almirante 
i suoi ex 

Il caporione miss.no Gior t 
gio Almirante. nei t e n i a m o j 
di difendere se stesso e .1 ; 
suo parti to do io il .rr.ue co;- i 
pò subito con l'arresto del j 
tasca ta Concuteili. ha ch-a ; 
r.iato ieri :n causa come cor • 
re; diversi personacei. e con j 
indicazioni cosi prevu-e da ! 
rendere superflui nomi e co i 
gnomi. ; 

In primo luogo. Almiran j 
te . nella sua dichiarazione. > 
ha esplicitamente invitato il ' 
minu-tro Cassida a cercare , 
vicino a lui. precisamente j 
presso «il dirigente dell'ufi : ^ 
ciò affari r .servati del riv.n.-", 
stero. ufficio notor.amente ' 
squillante d: contatti e d. ' 
complicità a dir poco com j 
promettenti, che ha lesami ; 
con uno dei principali e>po ; 
nenti di "Democrazia na | 
z.ona'.e"» ni eruppe uscito re- i 
cc-ntementc dal MSI». < 

Non solo, ma il caporione 1 
missino ha al t re t tanto espli J 
<itamente denunoa to che <se i 
le indagali sul bandito Con ' 
ditelli portano in direzione , 
éi Palermo, portano anche i 
|* l la direzione di un qui'ifi i 
cato. anche a live'lo p.irli j 
n tent i r i \ esponente d: "De ; 
Bocrazia nazionale""; a^g'.un- , 

denuncia 
camerati 

gelido che ,<se poi tali inda 
j ; m portano in direzione di 
Lecce e di Brindisi, esse por­
tano anche in direzione di un 
par.arr.entare d: "Democrazia 
naz.orjale". reso assai noto 
<\.\ evidenti collegament. con 
ambienti governativi e demo 
cristiani mtere.ssa;i a copri­
re il più grosso scandalo del 
dopoguerra >*. 

Nel o sforzo di coinvolgere 
i >uoi ex compagni di n i r 
t . to (dirigenti MSI sino a le 
ri — e bene nbadirlo — e 
comunque anche ozg: : ascisi ì 
di biinr.a fede» :1 caporione 
m i c i n o si dimentica d: ri­
cordare tuttavia che il terrò 
rista nero Concute'li. oltre 
che picchiatore di fiducia dei 
deputati missini (ora passa 
ti a «Democrazia nazionale)i 
da lui casi chiaramente in­
dicati. cioè Nicosia e Man­
co. nelle ultime elezioni e sta­
to candidato a Palermo nelle 
liste del suo partito, il MSI 

Ma. oltre che nelle file di 
.< Democrazia nazionale », Ai-
mirante afferma che compli­
cità e connivenze con l'ever­
sione nera esistono anche in 
certi settori dello Stato. 

Il ministro COsàiga ne pren­
da nota. 

-. I 

tori. A poche ore dall'inizio 
dell'operazione che avrebbe 
portato all 'arresto de! Tim­
pani, perù, Emanuela Tra­
pani fu rilasciata. 

Oli inquirenti preferircelo. 
a quel punto, modificare : 
loro piani: ceti Antonio Tim­
pani in circolazione le pos­
sibilità di arrivare a Renato 
Vallanzasca erano certo •• 
maggiori. Ieri, dopo l'arresto 
de! «capo», la decisione di 
bloccare anche i1 Timpani. 
l.i cui libertà era ormai di 
ventata «mut i l e» ai fini 
delle indagini. 

L'arresto del Timpani (tro­
vato armato di pistola» e 
del Sofio. uni tamente a quel­
lo della .mestataria dell'ap 
par tamento di via Legioni 
Remane. Loredana Bussoli. 
ha avuto uno strascico: al 
t re due donne. Inaura Gullo. 
una «cntraineuse » di 30 
anni , e Giovanna Alboretti. 
di 34 anni, sono state arre­
s ta te per favoregsiammto 
personale, porto e detenzio 
ne di armi da guerra. 

Nelle abitazioni delle due 
d o m e , infatti, i militi han 
no rinvenuto mitra, pistole 
e oltre un migliaio di proiet 
ti'.i di vario calibro. Ed oc 
coci al rilascio dell'archi­
tet to Rino Balconi. 

« Di a quelli là che la bau 
da Vallanzasca colpirà anco 
ra ». Le oscure minacce con 
tenute nella frase con la qua 
le i rapitori si sono « conce 
dati-> da Rino Balconi, ri­
lasciato ieri ne t t e alla peri 
feria milanese, rappresenta 
no la carta d'identità e for 
.se l'ultimo disperato gesto di 
sfida della pericolosa or»amz 
zazione criminale ì cui com 
ponenti s tanno cadendo a 
trappoli nelle mani di poli­
zia e carabinieri 

Sul fatto che a rapire l'ar 
chitetto di Vergiate, il 27 sen 
naio .scorso, sia stata la me 
desima banda protagon: 
sta del clamoroso sequestro ri: 
Emanuela Trapani, non pare 
abbui dubb. nemmeno il so­
st i tuto procuratore della re 

1.1-T J . • % « . - . , „ , - \ l f A ^ . ^ r x 
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\tan-.i T1 quale questa matti 
na. ha firmato un nuovo or 
dine di cattura ne: coniront: 
di Rena 'o Va!lan7a.-ca per a 
vere -< in concorso con altre 
IO persone incappucci "ite e 
armate «. organizzato e attua 
to il sequestro del professo 
insta. 

A trasformare ì dubbi fon 
dati in certezz-i -irtssoehe 
assoluta sulla re.-po.vsabil.ta 
di Vallanzasca e soci anche 
ne! sequestro Balconi, hanno 
contribuito in maniera deci­
siva il ritrovamento, nell'ap-
nartamento^pr-.gior.e di via A 
lessi (dove fu rinchiusa Ema 
nuela Trapani i de'.'a carta di 
identità e de! porto d'armi 
ni Rino Balconi. 

L'architetto Balconi, come 
abbiamo detto, e stato ni *-
.sciato ieri notte, presso Gra-
loogl io . dopo qui-si ire setti 
mane di prigionia, ,-enza che 
la famìglia abbia versato una 
sola lira per il riscatto Con 
tut ta probabilità. co :a del re 
sto confermata anche dal rat 
conto di Balconi, i banditi .-o 
no stati presi m contropiede 
dalla notizia della cattura de. 
«capo» e del suo luogoienen 
te Rossano Coch;s. 

Il professioni.*„a di Ver^..» 
te. intontito dai cloroformio 
fattogli aspirare nai banditi 
poco prima e con gli occhi 
doloranti e palpebre qua^i 
scarnificate a causa dei ce­
rotti portali durante tut ta 'a 
prigionìa, si è diretto zopp. 
cando verso l'abitato e. rag­
giunta una colonnina del ,<113» 
ha dato l'allarme. Immediata­
mente in via XX Settembre. 
ne! quartiere Grato?og'.io. so 
no giunti gli uomini Iella Mo 
bile, ai quali Balconi a: e ri 

MILANO Antonio Timpani arrestalo ieri 

volto dicendo: «Sono Balco 
ni, mi hanno rilasciato pò 
co fa )>. 

L'architetto, subito accom­
pagnato in questura, è appar­
so m condizioni fisiche sna 
ventose Denutrito, stanchissl 
mo. con una grave forma di 
con-ziuntiviic acuta, ha dovu 
to essere interrogato a luci 
spente, nell'ufficio del dottor 
Pagnozzi. Balconi ha rico 

.siruiio abbastanza meticolosa 
! mente 'e lasi del sequestro e 
• della p!V.:.onia. che é stata 
, partico.armente dura. 
i « Mi hanno caricato di pe 
; so .su una BMW e mi hanno 
i fatto stendere tra i sedili pò 
i sierion e quelli anteriori men-
' tre due dei banditi mi tene-
. vano i piedi sulla schiena. 

Elio Spada 

Oggi verranno esaminate dalla direzione de 

Alla stretta finale 
le misure per la PS 

Smilitarizzazione e libertà sindacale in una intervista 
del ministro Cossiga ad una pubblicazione della 

Federazione CGIL-CISL-UIL 

G.i annun.-.at: provved. 
menti per la polizia sono s ta i . 
ormai def.n.ti. Oggi verran 
no esani.nati dalla direzio 
ne ut ila DC — alla i:u:i..>m 
Tr i iderà '>ar".e anche ". m n--
stro Cessila — nel quadro d; 
u.i piano genera'e p.-r l'or 
d.ne pubb l io ehe :'. governo 
.si appresta a varare*. Se tu". 
to andrà l.sc.o. p^trebb^ro es 
sere appr-Ti.it: ; ? , nella riu­
nione d. domani del Consiglio 
d-„. mtn.stri 

Le .:n;e di questi prov\ed. 
meni. — non e ancora ch.a-
IO se s. tratta d. d.vre:: lez 
ite o d: progni:. lej„s.at.v. -
.-ano .sta:? prec_s»ìte da Cossi 
z.ì :n una intervista cne j p 
parirà nel >< numero spec.a 
le > della Federazione unita 
r.a C G I L C I S U J I L . m cor 
.-•o d. ata:np.i. ded.cato a. prò 
b.em. d: riforma della pa'.-.zia. 

che d.verrà m seguito un men-
-..e jest . to dag.i ste.ss. p,> 
l.zictt: Dopo aver dichiarato 
ch^ con la orma. prò.-.-.ma 
s.Tnlitar.zzaz.on^ de'.'a P S e 
i d i il r:erniose.mento dr: d. 
r.:t: s.nda a.: de; .-uo. uom. 
n. « :.' -sindacato d: polizia po-
Ira f:nnl*n?Kie delin r»i >,na 
rt\i'.ta *>. il ni.nis'ro de..Tnt^r 
no con:ermi che la - bozz*. • 
predisposta preceda :r.* .p,i:es. 
d. org.in.7'az.c.-.e sindacai? 
do. no..z.o::: < La pT;i*j — a: 
• erma Cossiza — ripete ù vii 
rfe.t'o smelai ale già >per:mci 
tato rie.' rettore pubblico e ri 
Quello pnvato: :a seconda 
prevede ,'o registrazione di eia 
scuna orgamzxizione: la ter­
za consiste nella creazione di 
una Federazione di polizia con 
!a previsione della iscriz-one 
di tutto i! persona!? e l'adesio­
ne alle prandi organizzazioni 
sindacali... ». 

I! titolare degli Interni d.ce 
pò. di ncn sapere «;Vora 
<< quale viodev.(. sarà adot 
tato.. Ragioni di correttezza 
— pr«-« ..-a — ''ii uiipo'iQono di 

r.un dir-" a 'jua'.e mode'lo io 
>ia taroremlc: (/uel che vo 
a'io garantire -i/i d'ora e che. 
irualungiie MO ra formica che 
t t ITU / > ' t ' M ' itti, ì tùi~\j~utGrt 
iìf"n pn';-'/i rìrbhonn e^<Te 
•.••rt: die c--« tara in grado 
ài a^iicurarr loro ia pieria rap-
presentala :ta eia ferma iute-
7» dei loro interessi > 

Alla dam md ì.- i qua!:.-: ino 
le '.incede, governo .n ordine 
alla riforma. Co-.- n.. r .-por.de 
che orv.-a deve essere a t tua ' a 
in due (!.-• r.te fasi - La 
prima, '.ue'.'a de', riordina-
'.enio rfe'.Y strutture forma­

li. e cioè un m.oio ordini 
tnento non >ri'.Ucre. dir-.'ti 
.-mdf.ca'i e doveri de1 per­
donale Ad e»«o — p_e~-..-i il 
m ins t ro — :' ao ' tTno inten­
de pro''ve:I*re ion prò"'-"di 
menti uraent;. La -cionca fa 
.-e. quel'a de'".a roraanizza-
zone, doi rà , oniwre la po'--
z.j a ine':'' d: *-'*• v i t i itiu 
r'eia'i. a tu'e'a dt~"a d-'mo-
(raz;r e rf-'.""or'/'»"i"?••":Jo re 
p'.bb''cavo . In n^'.so ~ .-or. 
* jd^ Co,-£.ga -u qa.'.-tD p m 
to — (he i' oroces.- > dt r-,nnn 
ii'nentn non r,o---/j non r>ar 
t-'e d.i una •oro'oiia r.»; --ione 
den'.i n'tua'' »'»f-,"M d' arr-to 
laiìento e d- prepirazione del 
per^onc'e n 

Il n w . - t M d'_"'In*ern-. d i 
p-T. atto a 'e :--'-* pV •.-h"' 
e s nd.i M1: • de''a *r-'n:o (o-
».'•".'.'.'*'io e d- fatti! col'a-
boraztone offerta al aovemo 
ed a "ir vcrsonalmente. nella 
•.or? tacile or)'ra di elabora-
zone dei prim- prowedi-
mentì di riforma •> 

Quanto a la da ' a di pre-
sentaz.cn? in Parlamento dei 
primi « provvedimenti urgen-
t. \ Coss.za conferma che 
ess. .subiranno « una brevi'si-
v.a proroaa « rispetto agi: im 
p?cn: mizn'.i. secondo cu: 
avrebbero dovuto es.s?re pre-
.—"n'iti e.itro .1 l i febbraio 
ŝ  or.-o 

Uno scorcio di via de! Foraggi 

al matrunon.o? E" Mir .a Bir-
bira P.ccio'.i. arrestata ieri 
sera dagli uomini de.l'ufficio 
jwlitico a doverlo .sp.egare. d -
cono a palazzo d: g.ustizia 
Il suo ruolo, ormai .sembra 
certo, era quello di «agente 
di <o!!egameiito» fra gli ordì 
novizi, perugini e il k'iler del 
magistrato romano. Gli inqui­
renti hi!*1 IO ^"''O-*,M1 r ') " ' ' -,***s 
.stament. d: qur.sto .s.ngolare 
personaggio femminile, una 
ragazz i d. buona famigl.a 
studentessa a Homi, v einii a' 
'a laurea che funge da ane'lo 
c!: (cngnin/.'one tra . terror.-
st. nei . .neaiieat: del del.tto 
e iì mandante int?rmed.o 
P.?r Luis: Concutelli. 

1.1 .studentessa e arr.v ita 
a Perug. i venerdì, p.ovemen 
te da Rami. Nella città uni 
bra s •' incontrata con gli or-
d.novi.-ti Tutto era pronto? 
Con chi s. e v.sta? GÌ: ìnqir.-
re iti la interrogano nella not 
t?- e.s.gcno r.sposte ceri^. Che 
Pier Lui^i Concutelli ,-apesse 
che il giudice Vigna surebb? 
andato all.i te.sM nunz.a'e non 
ci sono dubb. E' stato lui stes 
so .m carcere i chiedere al 
imgistrato come fosse anda­
ta la cerimonia. 

Il presunto assassino di Ot-
cor.sio. da chi era stato infor­
ni ito e quindo? E' questa la 
tessera che manca ag.i inqui­
renti. 
P.er Lu.gi Concutelli aveva 
organizzato il commando; tut 
to era pronto ma sabato mat­
tala qu licosa si è inceppato 
nel meccanismo. Perche il 
contrordine? C'è IÌ.Ì dire sol­
tanto che P.er Luigi Concu­
telli è stato arrestato nella 
notte tra sabato e domenica 
Li cerimonia era p?r dodici 
ore prima. C'è il sospetto che 
i! piano si s.a s n i d a t o per un 
imprevisto' l'arrivo degli uo­
mini dei servizi di sicurezza 
.Via cerimon a. Avevano lice 
vuto l'informazione, sapevano 
che la vita del magis t r i to era 
in per.colo, si sono presenta­
ti in forze. E' probab.le che 
il loro arrivo non sia passato 
inosservato. Ma c'è un'altra 
iootesi. forse più inqu.etante: 
P.er Lu.gi Concutelli potreb 
be essersi accorto che le -sue 
«protezioni '» venivano a man­
care e cosi avrebbe dato il 
contrordine. 

Ma è Perugia e i suoi ani 
b e n t : di estrema destra. '1 
eentro delle indagini. Secondo 
gli inquirenti fiorentini è nel 
capoluogo umbro che operava 
la centrale scaricata dell'uc-
c.sione d. Vigna. I! eentro 
delle indagini, la donna. Ma 
ria Barbara Piccioli, fhe ha 
detto di over lasciato Perugia 
domenica mattina, quando dal 
giornale radio ha appreso che 
il fascista Ccncutelis. l'uomo 
che tanto hi affascinava era 
st ito arrestato. Si erano co 
nc.-cuti l'estate passata, in un 
caffè, lui si era presentato 
co! nome di Gigi. Era nata 
una amicizn. un rapporto sal­
tuario. Ma questo è il suo 
racconto « una semp'ice ami­
cizia > ha detto agli inquiren­
ti l'altra notte quando la in­
terrogavano. In realtà il le­
gami? deve essere stato di t.po 
diverso. Non una conoscenza 
occasionale. Maria Birbara 
Piccioli, è la donna di Gr.i-
z.ano Gubbini. un estremista 
di Perugia, esponente d: « Or 
dine Nuovo» che adesso : 
magistrati Vigna e Corner . 
nt?ngono legato a Concutel­
li. E non soltanto per la sto­
na con Mar.a Barbara. Ci so­
no due date che lasciano am­
pio spazio cili'ipotesi* Occor 
s:o è ucciso il 10 luglio in v.a 
dei G ubi . :". g.orno successi­
vo. ITI alcun; colp. d. a.sto'.a 
p i r tnno dn . in / , al 'a p i r ta d 
.ngresso de': g'Ud ce p-.'ug:no 
A'do Ar ot:. .-enza ferirlo. Per 
l ' . r tentato la polizia a r re - : i 
Graziano Gubbini. g'.i ordino^ 
v_sti Euro e Marco Ca.stDi.. 
Bi t t ig l in . Per . s t? . Caste.lin.. 
BT-fizzar: E' una 'i-ta lun-
g'niss.ma Qae-t- noni: s o m 
s t i t : r-'oetu' a Mir i Barbar i 
P:ccloli. Ammette di conosce 
re soltanto G^iz . ino Gubb.n. 
e di aver osmt i to ne' -no ar> 
p i r t i m e n ' o di 0-*:a P e - J.-v 
g: Concute .: h qu: a u s t . i . 
che .1 fa.-'- -ta C: ordine nun 
vo avevi .stibir.to la sua 
« ba^e •> p.il.ta 

Cono:atei.: n--*" suo -nterro 
gator.o ha amme.sso d. .«ver 
con ose. uto e .ncontra-o s^-.-o 
Cl^ment-"" G-azan. . il rapo d 
ordine nuovo Ha confermato 
-.1 suo *-a.-fé. mento a Bast.a. 
'..i Co-.-.ci ne. m--".-e d. m . u 
g o per pi —'rsc.pir-s a" avert i 
.-•*.> nel q n . e s: dec.se la f. 
ne d. Ocr-~rs.o C'eri an.-h • 
Cernente Graz an: DODO Ba 
s::i :! !e 'd ' ,r d. «O-ii ri--* n a i 
vo - c a m m e o a sp-isi-i-s. .n 
F' i-cni e l i p->l:7'a ne h i r:-
•"•o-T'i.to ".<• tinr>c « " r i v e r s o 
'•- m i - r e . oc b . r i f f .ere. 
i r»>-o t empi d i Romi a 

F?<- ei r>i. a l andra e a 
P-t-.g ••• nf r..s iìTicc-ì a Ri 
-" ». r»1- "ornare pò. a Mi 
dr:d G ì ? m . aer : suoi spo 
s t i u r n " ave-, i s-e ' to uno 
n-e.:1cn mo : r T ' o s t o hmil-s-
.-. fa^ev.i • h . i n ì i ' c Anto-. -> 
A"'*! I' I.'.'er .-r-7u.:o d i G r i 
7 i l ; f r>"-'--i - s ^ r » " s i7Tll*r.t' f c ^ 

"i t O s ' i de. s c d . >' a Ras. 
Vi . fise s' d i - o i . u o n i d. 
da-1 ccn*. corr.-n'.. a Bru\e! 
"•"•> e" :i" h m n o un a".:ro una 
h i n - i c o m i i^-^n: ^ d: I . ^ id r i . 
la «Un.ver*il Bank.ng Corpo 
rat .on» r." ciò : 2*) -n lion. 
pigat: . a I-ec-e rom-1 r.scat 
to della !.b?r37 one de! b.m 
ch :ere Lu.g. M a r a n o 

Anche S i c c u " . s. - i rebbe 
serv.to de".ì «Un.versa'. Ban-
kme J e forse, lo stesso Gra 
ziam. Domani Concute".!; e 
Mar.o Ra-s. saranno interro 
gat: d i Vigna e Corr.en as­
sieme a Io^le. Fasano t a! c,\ 
p.tano Dell'Am.co. 

Giorgio Sgherri 

À due passi dal Campidoglio una casbah di lusso 

Nel centro sventrato 
le «dimore occulte» 

Via dei Foraggi, dove Concutelli aveva trovato il suo rifugio, è un esempio 
tipico di speculazione edilizia senza scrupolo — Sconvolto il tessuto sociale 

V.a de: Foraggi, nu.-co.sta. 
silenziosa, discreta, parallela 
della splendida S Teodoro. 
una delle più belle strade c'ol­
ia vecchia Roma, subito die­
tro piazza della Consolazione, 
può ben essere considerata 
dall'inizio alla fine, un per­
fetto nascondiglio per chnin 
quo lo voglia, terroristi o cri­
minali di qualunque altra spe 
eie. Concutelli non aveva scel­
to a caso. 

Via dei Foraggi in realtà, 
non esiste più: è solo una 
facciata, uno scenario tea­
trale. 

Dall'esterno, la strada sem­
bra indenne, coi portone.ni 
verdi o marroni. 1 fregi anti­
chi. i battenti m ottone, le 
lanterne di ferro; ma appo 
na oltre la sogl.a. tu t to spa 
risce. Gli interni appaiono 
sventrati , mangiati, dis trut t i 
e ricostruiti, sotto forma di 
mostruosi ambienti per esse­
ri « mutanti ». Non ci sono 
p.ù case, ma specie di coni­
gliere. sorta di gabbie, ag­
gregati di veri e propri covi 
appollaiati fin sulle terrazze 
o sprofondati nei sennnterra 
ti. che utilizzano ogni centi­
metro quacVato di spazio. 

Anche via de: Foraggi, co­
me le vie adiacenti, tut te 
splendide, tu t te allerte su uno 
dei panorami più incantevoli 
della capitale — via S. Teo­
doro. via Bucimazza. via d d 
Fienili, via San Giovanni De­
collato — è infatti una (ad 
onta delle Belle Arti) delle 
zone franche della più for­
sennata speculazione edilizia 
abusiva. 

Proprio il palazzo dove il 
Concutelli aveva trovato ri­
fugio. appar tenente a un solo 
proprietario, è un aberrante 
esempio di strazio architetto­
nico e ambientale. Oltre la 
soglia del bel portone verde. 
oltre il lungo corridoio, lo 

sguardo non incontra più l'an­
tico cortile ma una selva di 
-cale e scalette in ferro, una 
(Vntro l'altra come in un la­
birinto per pazzi, ognuno iner 
picantesi al «buco» privato 
chiamato casa: :! cortile e 
s ta to lottizzato, riempito da 
una colata di cemento e fer 
ro. E ogni spazio, anche il 
più angusto e il più inospi­
tale. è diventato un « posto » 
da vendere o affittare a prez­
zi semplicemente fantastici: 
il contrario architettonico de­
gli sventramenti fascisti, con 
il medesimo effetto 

Covi in moquette 
Concutelli. e r . -aputo. dal 

suo " rovo -I usciva tranquil­
lamente. il tabaccaio e il pro-
p r e t a r i o dell''* Osteria de! 
Campidoglio», in via dei 
Fienili 56. ricordano lenissi­
mo d. averlo visto. « Per for 
/.t — dice un art igiano de! 
quart iere — in quel buco, chi 
e; resiste? >.. E' lo stesso ar­
tigiano che in quella casa-
bunker ha istallato ì vetri 
antiproiett i le: prende una ma-
t.ta e fa lo schizzo del posto 
a b . t a t o d a l neofascista. I gra 
d:m la porta finestra, unica 

fonte d luce . due picco!.s 
suni ambienti ricavati da una 
sola stanza, il buio continuo 

del seminterrato, mancanza 
d'aria, « una scatola, una 
toniban Ma le e case » di 
questo tipo vengono affit tate 
a 250 mila lire il mese, e so­
no buone per tutti gli usi. 

1 vecchi abitanti deila via. 
i pochi rimasti, fanno rac­
conti allucinanti. Ecco il pa­
lazzo del « r e » del ferro. Son-
nino. c'erano venti famiglie. 
lfi liauno dovuto sgomberare. 
Lo vede, quel seminterrato 
con le persiane verdi aper te? 
Bene, e un solo locale sud­
diviso in vani, affittato per 
'200 mila Ine il mese. Lo ve 
de. quel garage? Abusivo, era 
stato bloccato a suo tempo. 
ma adesso, eccolo li bell'e 
pronto: e la vede, la man­
sarda lassù? Abusiva anche 
quella! 

Al n. 9H, c'erano 14 fami­
glie. ne .sono rimaste c.nque: 
al n. 81. un appar tament ino 
tportoncino. scala, camera 
con soppalco) venduto per HG 
milioni; al n. 8H. appunto c'«o 
ve hanno trovato Concutelli. 
a l lontanat i ì vecchi inquilini 
isi danno « buonuscite » che 
vanno da 3 milioni sino a 10 
la), e uscito un a h e a r e in­
forme ma di altissimo red­
dito. 

< La vede quella saracine­
sca abbassata al n. 89? Li 
c'era un timbrificio. uno stan­
zone lungo e stretto, e due lo 
calucci al piano .superiore 
EblxMie. venduto per la lx>l-
lezza di lì" milioni: ora. die 
tro la saracinesca abbassa­
ta. si lavora per la ristruttu­
razione. Di na.-costo. abusiva­
mente ». Altre gabbie, altri 
covi, altri formicai moquet-
tati . 

In via S. Teodoro un car­
tello spicca sulla facciata di 
un enorme e belliss r ty i^d-4i 
c;o ciie appare r is t rut turato 
a metà: lavori bloccati, pri­
vo di licenza edilizia conni 
naie, sottoposto a -equestro 
giudiziario. Cosi ni \ ia dei 
Fienili, in via Bucimazza; uno 
scempio continuato per un in­
tero decennio e che prosegue 
anche oggi. 

Un tempo, qualche anno fa, 
questo era un quartiere t ran 
qui ' lo. la gente s. conosceva 
tut ta , il tessuto umano affon­
dava racV.ci salde nel lavoro, 
nelle abitudini e nella vita 
comuni. Oggi resistono in lo­
co solo gì; artigiani con gli 
<tif:iii uìoicati: gli Hitr: so 
ne -nno dovuti andare, da un 
pezzo; nemmeno pensare a 
insediamenti produttivi mio 
vi. ia zona e preda della so­
la specula/.one edilizia. 

Via gli abitanti , ecco i 
IÌ nuovi i . gli if soonosc.uti ->. 
piovuti da ogni parte, da chis­
sà dove. Ecco .1 palazzotto di 
Jacques S^rnas: qui c'è Ro.s 
.sana Poode.-:à. la Anouk A.-
meé: dietro, su via S Teo 
doro. Marisa Meli (pagava 
800 mila il mese»; là ancora 
un fratello degli Invernizz. 
(formaggi); qui il minis ' ro 
Toros: e altra gente, profe-
.siomsti venuti C..\ fuor.. 
<-. provvisori > : tipi che vanno 
e vengono: prostituz.one cVa! 
io bordo Tutti portoncini mu 

u t . di c.totono. 'u t ! . i.-cmR 
portiere» — mi fanno nota 
io -- quelli appunto indicati 
neg.i annunci delle massa? 
«.aliìoi sui generis: e intatti 
e questa una categoria che in 
\ia dei Foraggi ha messo ra­
dici. dicono i vecchi abitanti . 
Di notte c'è sempre movi­
mento. Jaguar e Mercedes 
parcheggiate in giro, «e il no­
stro quartiere diventato un al­
ti o. ignoto, un po' pauroso» 

Ghet t i di lusso, creazioni 
speculative al di fuori di ogni 
autentico aggregato umano. 
posti allucinanti e incontrol­
labili. dove tut to è possibile. 
E non è a caso che lo stes­
so Vallanzasca proprio m uno 
di questi ghetti d'alto bordo. 
.-ia pure decentrato, abb.a cer­
cato rifugio. 

Termiti fameliche 
L'intero centro storico è 

stato pressoché divorato, dal 
cu dentro, da un esercito di 
termiti fameliche. Il Comune 
ha scarso potere di interven 
to. mancano gli strumenti , 
anche normativi; manca il 
personale, anche tecnico, e la 
I circoscrizione (centro sto 
rico) dispone appena di una 
trentina di vigili. 

In via Giulia, al n. 07. un 
barbaro sventramento sta 
mettendo in piedi un icsiden 
ce di 70 80 mini appartameli 
ti; in v:a del Gesù, al n. t'»2. 
tutt i ì vecchi inquilini hanno 

avuto lo sfratto e ì proprietari 
marciano verso la ristruttu­
razione; lo stesso in via del­
l'Orso; in via S. Giovanni 
Decollato, Lungara. Hiari. 
Serpenti, della Frezza. Arco 
della Ciambella. Margutta . 
Tribuna Campiteli:. Sivelli. 
San Gregorio al Celio. Gari 
baldi, [ilazza di Spagna: ma 
gli edifici bloccati dal pretore 
Alba monte nel centro sono 
solo 43. 

Trastevere ha cambiato 
mano (ne riparleremo); di 
Campo dei Fiori, il comitato 
di quart iere ni reiterati do­
cumenti ha denunciato « il 
giave processo di trasfornva-
z.one patito m conseguenza 
dello spopolamento indotto 
dalla speculazione edilizia. 
che ha duramente colpito, con 
l'espulsione, proprio la par te 
dei suoi abitanti e lavoratori 
(artigiani e rivenditori, so 
prat tut to) ohe meglio ne 
esprimevano ia cultura, la 
storia, il tessuto democrati­
co ». 

Ca-i m pochi anni, il quar­
tiere. -ede di un inestimabile 
pati imonio artistico e socia­
le. ha cambiato faccia e. in-
s.eme agli speculatori, in un 
contesto umano ormai svuo 
tato e sconne.s.sO. sono com­
parsi puntualmente teppismo. 
delinquenza, droga. 

La vendetta de! centro sto 
rico tradito. svencVjto, s tra 
y.ato — uno dei centri storici 
più antichi, nobili e ìmpa-
rc-gg.abili del mondo — ri 
schia di assumere il ceffo del­
la mala. 

Maria R. Calderoni 
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BANCA 
POPOLARE 
DI MILANO 

li Consiglio di Amministrazione della Ban­
ca Popolare di Milano, nella sua riunione 
del 15 febbraio 1977, ha esaminato ed 
approvato il bilancio dell'esercizio 1976, 
le cui risultanze hanno confermato l'ulte­
riore rilevante espansione dell'attività del­
l'Istituto e delle sue strutture patrimoniali. 

Tali risultanze hanno consentito, con l'am­
mortamento completo delle minusvalenze 
accertate a fine esercizio nel portafoglio 

titoli, stanziamenti straordinari supplementari di L. 8 miliardi al 
"Fondo di riserva disponibile" e di L. 10,8 miliardi al "Fondo rischi 
e perdite su crediti". 

Il bilancio chiude con un utile netto di L. 7.657 milioni (contro 
L. 5.955 milioni del 1975). Il Consiglio di Amministrazione ha deciso 
di proporre all'assemblea dei soci, che verrà convocata con successivo 
avviso, la distribuzione di un dividendo unitario di L. 220 (esente da 
imposta cedolarc) a tutte le 20.117.456 azioni in circolazione al 
31/12/76 (contro L. 240 del precedente esercizio assegnate, ante 
aumento di capitale, a 12.448.410 azioni). 

Dopo l'aumento di capitale conclusosi nel 1976 e gli accantonamenti 
di cui sopra, e tenendo conto delle proposte di riparto utile 1976, 
il patrimonio dell'Istituto al 31/12/76 (comprensivo del "Fondo 
rischi e perdite su crediti") si evidenzia in L. 131 miliardi. 
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